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SABATO 16 Ore 18.30 Motta Oliviero Sergio e Caterina 
S. Marcello Ore 19.00 Battesimo Genovese Marco - 7° Reniero Giuseppe - 30° Benini 

Natalina - 30° Scaldaferro Danilo - Ann. Carbone Alberto - Brutto-
messo Aldo e Luca. 

Ore 19.00 Anime 

DOMENICA 17 Ore 08.00 Motta Def. Fam. Tomasi. 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Def. Fam. Zamberlan e Canton 
Ore 10.30 Per tutta la Comunità dell’UP.  
Ore 10.30 Motta Ann. Faccin Santa - Ann. Cibele Ottorino e Gallo Alessandro - 

Domenico, Luigia, Florindo e Maria - Secondo intenzione offerente 
Ore 10.30 Anime. 
Ore 19.00 7° Fontana Maurizio - 7° Casara Angela - Ann Cracco Rino.  

Ore 19.00 Sospesa 

LUNEDÌ 18 Ore 08.00 Motta Anime 
S. Margherita 
d’Ungheria 

Ore 08.30 Anime del Purgatorio. 
Ore 16.00 Sospesa 
Ore 19.00 Dal Bello Dario. 

MARTEDÌ 19 Ore 08.00 Motta Anime 

S. Mario Ore 08.30 Anime del Purgatorio. 
Ore 16.00 Sospesa 
Ore 19.00 Anime. 

MERCOLEDÌ 20 Ore 08.00 Motta Anime 
Ss. Sebastiano 
e Fabiano 

Ore 08.30 Anime del Purgatorio. 
Ore 16.00 Sospesa 
Ore 19.00 Anime. 

GIOVEDÌ 21 Ore 08.00 Motta Anime 
S. Agnese Ore 08.30 Anime del Purgatorio. 

Ore 16.00 Sospesa 

Ore 19.00 Anime. 

VENERDÌ 22 Ore 08.00 Motta Anime. 
S. Vincenzo Ore 08.30 Anime del Purgatorio. 

Ore 16.00 Sospesa 
Ore 19.00 Zamberlan Giovanni e Canton Mercedes - Martinelli Sara. 

SABATO 23 Ore 18.30 Motta Anime. 
S  Ore 19.00 7° Dalla Pozza Silvano - Ann. Zanovello Gino - Ann. Simonato Antonio, 

Marzioli Nereo e Massimiliano - Trentin Toniolo Maria - Zolin Teresa 
Ore 19.00 Anime. 

DOMENICA 24 Ore 08.00 Motta Anime. 

S. Francesco 
di Sales 

Ore 08.30 Ann. Collicelli Adele 
Ore 08.30 Anime. 
Ore 09.30 Anime. 
Ore 10.30 Per tutta la Comunità dell’UP.  
Ore 10.30 Motta Anime 
Ore 10.30 30° Baldini Rosanna. 
Ore 19.00 Garbin Italo e Maria - Ann. Romilda e Ricardo Franceschini. 
Ore 19.00 Sospesa 
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  Costabissara: Tel. e fax 0444-971097; Motta: Tel. e fax 0444-557977; Maddalene Tel. e fax 0444-980117 
cell. don Roberto 347 4433435; x.roberto@tiscali.it 

1Sam. 3,3b-10.19; Sal. 39; 1Cor. 6,13c-15a.17-20; Gv. 1,35-42 

SEGUIRE GESÙ 

Questa domenica dall’evangelista Giovanni ascoltiamo un brano breve, ma intenso.  
Giovanni Battista si trova sulla via, insieme a due suoi discepoli, i quali hanno intravisto 
delle prospettive nuove per la loro vita e sono diventati suoi seguaci. I due, si comprende 
da quello che avverrà fra poco, sentono però il bisogno di dare un senso ancora più 
profondo a quello che sarà il loro domani. È insito in tutti il desiderio di scoprire sempre 
qualcosa di più, di andare oltre, senza accontentarci di quanto si è già conseguito. I due, 
come prima erano attenti alle parole di Giovanni, ora sono attenti a quello che fa e 
vedono che si rivolge verso uno che sta passando, fissa lo sguardo  su di lui e dice: 
“Ecco l’Agnello di Dio!” Colui che passa sembra uno come tanti, ma oltre a quello che 
sembra, Giovanni individua quello che egli è veramente. Noi, negli incontri con gli altri, 
siamo capaci di scoprire in loro qualcosa di più e di diverso  di quello ci appare? 
Nell’uomo che passa Giovanni non vede solo il cugino, ma che è il Figlio di Dio, intuisce 
quella che sarà la sua missione, vede il suo essere “ l’Agnello” venuto per prendere su 
di sé le nostre colpe per salvarci. I due uomini prendono le parole del Battista come un 
invito a muovere verso prospettive nuove nella loro vita e vanno dietro a Gesù. Quando 
egli avverte di essere seguito, si gira e dice loro: “Che cosa cercate?” Sono queste le 
prime parole che sentiamo dire da Gesù. Parole simili saranno le prime parole che Gesù 
Risorto rivolgerà a Maria di Magdala, quando sta cercando nel giardino il corpo del suo 
amico: “Donna, chi cerchi?” Cercare è insito nella mente e nel cuore umano, fa parte 
del nostro essere uomini. Ascoltando il Vangelo anche noi, come i due discepoli, 
dovremmo sentirci stimolati a seguire Gesù, a entrare in sintonia  con lui. Cercare è 
segno che manca qualcosa di intimo e profondo, che solamente il Figlio di Dio può dare. 
Alla domanda di Gesù i due rispondono: “Rabbì, Maestro, dove dimori?” Sentono il 
bisogno di andare con lui e da lui, nella sua casa. È il bisogno di ciascuno che crede e al 
termine della sua esperienza terrena  vuole andare nella casa del Padre, dove godere per 
sempre della sua tenerezza. E Gesù: “Venite e vedrete”. Seguire, andare, vedere: sono 
verbi che esprimono movimento e ci fanno comprendere come la fede sia un cammino 
da compiere e del quale fare esperienza. Uno dei due discepoli è Andrea, il quale ha un 
fratello, Simone, e appena lo vede gli dice: “Abbiamo trovato il Messia … e lo condusse 
da Gesù”. È bello come la vocazione alla fede nasce in una relazione fra famigliari e 
amici. Non si diventa cristiani da soli, ma in una realtà di rapporto con gli altri, dove 
c’è qualcuno che ci accompagna e noi accompagniamo qualcuno. Si riceve, si accoglie, 
si dona! Appena Simone è davanti a Gesù, avviene qualcosa che ricorda la creazione, 
se Gesù, fissando lo sguardo su quello di Simone, gli dice: “Tu sei Simone, il figlio di 
Giovanni, sarai chiamato Cefa”, cioè Pietro. Chi risponde alla chiamata di Gesù, riceve 
il dono di divenire una persona nuova e questo è anche per noi oggi. Che ciascuno abbia 
allora la volontà di dirgli: 

“Ecco, io vengo, Signore, per fare la tua volontà” 

Giorgio Cappello 
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Entrate Motta  Uscite Motta Dal 5/01 al 11/01 

Domenicali 10/01/2021  €          168,29     €           00,00  

Epifania  €          142,32     €           00,00  

5 buste  €            75,00     €           00,00  

    €           00,00 

Totale  €          385,61     €                 -    

Sabato  
 
Ore 15.00 
 
Ore 19.00 
 
Ore 19.45 

CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
 
-16.00 Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 
 
Costabissara Battesimo di Genovese Marco 
 
Costabissara S. Rosario e Adorazione Eucaristica 

Domenica  Maddalene giornata della Solidarietà e Mercatino equo solidale 

Sabato  
 
Ore 15.00 
 
Ore 19.45 

CONFESSIONI a Motta ore 14,00-16,30 Costabissara ore 15.30 - 16.30. 
 
-16.00 Motta Adorazione eucaristica silenziosa per le famiglie (ogni sabato). 
 
Costabissara S. Rosario e Adorazione Eucaristica 

Domenica  GIORNATA DEL SEMINARIO 

Entrate Costabissara  Uscite Costabissara Dal 5/01 al 11/01 

Domenicali 10/1/2021  €          486,42  Cancelleria  €             5,00  

Epifania 6/01/2021  €          409,07  Organista  €           30,00  

Funerali  €          154,25  Posta certificata ARUBA  €             9,64  

Buona Usanza  €          114,38  Manutenzione caldaia chiesa  €         215,00  

Incerti  €          130,00  Particole e cera liquida   €           95,00  

16 Buste  €          450,00      

Pro Parrocchia  €            50,00      

Candele  €          241,13      

Az cultural Madonna d Grazie  €          300,00      

    

Totale  €       2.335,25     €         354,64  

GIORNATA DEL SEMINARIO  

Sabato 23 e domenica 24 gennaio in Diocesi celebriamo la Giornata del Seminario.  
Per le nostre comunità cristiane è l’occasione di affidare al Signore i ragazzi e giovani che 
abitano questa grande casa, e di sostenere economicamente le loro esigenze formative grazie 
alle offerte raccolte nelle S. Messe che saranno destinate a questo scopo. 
Sarà anche l’occasione perché ciascuno si fermi a riflettere su come il Signore lo chiama a 
mettersi in gioco per il bene delle sorelle e dei fratelli che incrocia nel cammino e, nella 
preghiera, trovi la forza per dire il suo sì gioioso e convinto a Lui! 
A ciascuno un grande grazie 
     Gli educatori del Seminario 
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Dal Vangelo secondo Giovanni   15, 1-17 

Io sono la vera vite e il Padre mio è il vignaiolo. Ogni tralcio che in me non porta 
frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota perché porti più frutto. Voi 
siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. Rimanete in me e io in voi. 
Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane nella vite, così anche 
voi se non rimanete in me. Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, 
fa molto frutto, perché senza di me non potete far nulla. 
Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono 
e lo gettano nel fuoco e lo bruciano. Se rimanete in me e le mie parole rimangono 
in voi, chiedete quel che volete e vi sarà dato. In questo è glorificato il Padre mio: 
che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli. 
Come il Padre ha amato me, così anch’io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. 
Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato 
i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. 
Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo 
è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho a mati. Nessuno 
ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei 
amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo 
non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che 
ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. 
Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate 
frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel 
mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri. 

18-25 GENNAIO 


